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.. 
Notizie d'ogni genere, canzoni, serenat.e, d iscorsi p.olitici e sermoni: il Burndept vi raggiunge sulla 

spiaggia del . 
. Il nostro. disegnatore ha colto un attimo divino d'una· vacanza ideale. In uno sfondo naturale d'in­

comparabile bellezza l'ETOFONO V della Casa Bu.rndept astrae e menti t cuori e sensi col meraviglioso 
richiamo di uno sceltissimo programma d'arte reso alla perfezione pure attraverso immense lontanan­
ze ... E la comitiva giuliva resta attonita in ascolto deliziata e sorpresa, rapita e felice_ ... 

Pensate dunque che con un semplice apparecchio perfetto Burndept siete in grado, SEMPRE E 
OVUNQUE di essere in pieno contatto con i ritrovi di festa e di gaudio. Ma pensate ancora che dipende 
da voi soltanto ... d'interrompere tale contatto per poco che a voi di farlo! 

IL CATAl.;OGO DEGLI APPARECCHI "B"lJRNDEP!', 
' . 

Società Radio Telefonica 
· ROMA-:· Via 1\Iilano 1-d lJ. T ATQ & C. ROYIA 

T A GLIA N DO 

. Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA "BROAD· . 
CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano x-d - ROMA 0. 

m 
Pi pl'ego c/'inolafl!rtl l'ultimo catalogo cl3gll appaPeaohl 
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Abbonato 892 (Firenze). 
D. 1). Nella descrizione del circuito Flc­

'Volling modificato, a pag. lS del n. 6 (giugno 
1924) del Radio Giornale, si parla. di con­
densatore rQ il cui valore può essere di 0,005-
0,001 mf )). 

. E' indifferente usare l 'uno piuttosto che 
l'altro valore ? 

R. 1). E' preferibile il vçJore più piccolo. 

Abbonato 10CiJ3 (Udine). 
Abbiamo trasmesse le sue domande l e 2 

al Sig. Marietti. 
R. 3). Mrodern Wireless: D~vereux Comt, 

Strand, London WC 2. Radio News: 53 Park, 
Pla<:e, New Y·ork City. 

E. F.(?). \ 
R. 1). Le consigliamo di semiplificar€ il s1uo 

circuito riducendolo a quello di schema 7-l. 
Le bobine vanno bene, ma se la reazione non 
si innesca ciò. può esee.re perchè il lonC> senso 
di avvolgimento non >Corrisponde ed Ella aViril 
solo da invertitre i fili di collegamento dfi una 
bobina. La va;lv·ola è buona? L'antenn<t sta 
bene. 

R. 2). Sì, per condensatore iJ!1 serie coll'ae­
reo. Del re·sto basta un sempUC!e cakolo co­
me a capi1tolo r< Bobine di indùttaltlza lJ, anche 
per conos·cere la lunghezza d''onda .che risul­
ta col oondensa,tore in p.araiJe,Jo. 

R. 3). Lo schema è giusto. 

Radio prinçipiante (Milano). 
D. 1). Poichè i primi quatt.ro circuiti ·uwon­

tù III) consentono la ricezione di stazioni di 
Kw. 1-2, come pot'er sentire in Milano (cen· 
tro) il Radio- C. I. e la S. I. T. l. che tra­
smettono oon 100 W.? 

D. 2). Dato che col circuito di pag. 160 
(Montù III) si ottenga una selettivìtà e sensi·· 
bilità maggiori, sarebbe consigliabile per lo 
scopo di cui sopra, usufruendo della linea di 
luce quale anfenna interna? 

D. 3). Se sì, userei cond:ensatori variabili 
di O, 001 per il circuito d 'antenna, di 0.005 quel­
lo del detector, e condensato•re fisso di 0.005 
per shuntare la cuffia. V a bene ? 

R. 1). Con l a 2 Kw. 8ino a 15 Km., dice 
il libiro. Quindi bastano perfettamente per sen­
tire su antenna in Milano le emissioni S•4 100 
watt. 

R. 2) . .La linea di luce .serve in cer>ti casi, 
ma non sempre. Pr.ovare è in quessti casi la 
miglior oosa da fa,re. 

R. 3). E' inutile il condensatore ne'l cir­
cuito di antenna •che è meglio funzioni - dlata 
la incerta ·c~ra'tteristica della l~nea di .luce -
in mudlo aperiodico. Le d.ue itJ.duttanze posso­
no esse,re accop.piate per so-v.rapposizionie. 

A. A. (Casale Monferrato). 
D. 1). Circa il circuito 17-1. 
R. l . Ques~o eircuito è stato migliorato 

nel 21-III della terza edizione con l'aggiunta 
di un protenziometm. La distorsione che Ella 
non poteva elimin·are era ·dovuta al fatto che 
non 'poteva spegnere la reazione, ciò che in­
vece ri•esce mo,lto facile col potenziometro. 

In qurunto alle boibine veda quelle delle ta­
belle relative (VI e VIII della P'rima €;Jdiizione) 
che senono per la corrispondente lunghezza 
di onda. Quindi, per esempio, per onde da 
500 a 1100 m. si serva di 3 bobiJ!1e uguali 
N. l (tab. VIII). E' inutile usare bobine a 
nido d1'api che sono di oostruzione molto più 
difficHe. 

R. 2). La distanza minima tra I'induttanza 
di g:riglia e I 'aocoppi.atore può esse;re di 20 
cm. EsseDziale è èhe le bobine non siano 
collocate paraU~elamente. 

M. A. (Torino). 
Siamo sp.iacenti, ma non possiamo d.a:rLe 

qu:esto genere di infurmazi•Oitli. Di massima 
possiamo· dirLe che è analoga a rquella del 
Circuito 16-III dlel « Come funziona n. 
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Abbonato 936 (Napoli). 
D. 1). Desidererei conoscere lo schema di 

un amplificatore di potenza per altoparlante 
da aggiungere all'amplificazione BF. 

n. 2). HQ costruito un ricevente come da 
schema 21-III e mi trovo benissimo. Con pic­
cola antenna rice'f!Jo quasi tutte le diffonditrici 
europee. 

Desidero aggiungere una s!conda BF. Che 
rapporto deve uveré il trasformatore? Il primo 
ha il ra.ppo;rt'o 1/4. 

R. 1). Eccole Io schçma relativo: R, =- 80000 
Ùhm; R2 = ' 5 Megohm; C, =0.01 MF; 
C 2 =2 M.F; C=<=2 MF; C_,=0.006 MF; H 
impedenza a nucleo di fei!ìro di 0.5 a l Henry. 

p potenziometro di 900 n drca. 
L 'intensità viene regolata col reostato di ac­

censione •e col potenziometro. P:er questo dr­
·c.uito ocoonre servi·rsi di valvole comuni e 
non di valvole micro. 

H 

Cz 

R. 2). Il rapporto del sercondo trasforma­
tore può essere 1/3 o 1/2. In g;enerale i-1 mp­
porto non ha grandle importanza, ma convie­
ne interpellare la Casa ·costruttrice stessa per 
sapere quale rapporto devono a:vere i due tra­
sformatori per 2. stadi d1 BF. 

R. R. (Torino). 
Lo schema è giusto, ma consigliabile sa­

reb:be l 'aggiunta di almeno una valvola a BF 
nel solito modo. Certamente Ella potrà riu­
nire tutto il circuito in un unico supporto. 

Come drcMito più semplice sarebbe il 31-IB 
del <r Come ' tfu:nziona )). · Badi ;però che esso 
va •Corll."etto perchè manca il collegamento del 
polp positivo della BT aUa valvola deila ete­
rodina e il ooUeg.amentn della p,!a·cca delle pri­
me 3 valv·oie al polo .positìvo della. A T. 

Abbonato 1344 (Villa S. G.). 
Ge.rto è peooato che Ella non possa tende['e 

una arn.tenna estema perchè essa dà i miglio­
.ri II'isulltati. La differenza di rkezkme nei diue 
·casi ·di,pende mo.Jto dalla linea usata e .certa­
mente nel secondo caso il conduttnre .d'alla 
linea all'appareochi·o fa da antenna. Provi dun­
que con una buona antenna interna distante 
dai muri almen0 un metro. 

L'aggiunta di l BF è più conveniente che 
di l AF e dovrebbe consentirLe l'uso drell'al-
toparlante. , 

Il telaio è sempre consigliabile nel .caso non 
sia (possibile servirsi di amt·enna . in1erna o 
esterna. 

G. B. (Trieste). 
H circuito da Lei indicato è ottimo, ma pw 

oonvenien:te per Lei sarà il circui,to 20-IIJ. 
Con tE:sso · (usand'o antenna) ·ponrà ricevere ot­
timamente pareochie stazioni estere in alto­
pùlante. 

G. B. (Milano). 
Lo schema va bene 'così. 

P. M. (Atene). 
Passiamo le sue proposte al Radio Club 

Italiano, ma dob,biamo farLe notare che le 
stazioni radiofoniche dicono sempre i1 lbm 

IX 

nominativo anche se non dopo ogni esecuzio­
ne. Certo chi non conosoe la• lingua diffidi­
mente interpreta la pronuncia stranirera di un 
nome di città. Occorre ~erò ·considerare che 
la maggior parte delle stazioni che si odono 
in lrtalia sono essenzialmente creaìte per la 
Nazione in cui t•rasmettono e che noi siamo 
solo degli... indiscreti. 

Z. C. (Trieste). 
Mi seno costruito l'a:pparecchio· a 5 valvole 

(Schema 25, seconda edizione del <c Come fun­
ziona))) con due telai (lato 1.80 m. uno a 4 
spire l'altra 30 spire) ottenendo degli ottimi 
risultati. Ricevo fortissime un'infinità di sta· 
zioni anche eon l'alto!parlane. Non sono però 
capace di captare le onde aggirantisi sui 1000 
metri e quelle inferiori ai 400 metri. Vi sareL 
perciò oltremodo obbligato se mi vorreste fa­
vorire i seguenti schiarimenti : 

D. 1): Come posso calcolare la capacità dei 
telai onde pouer costruire bobine da inserirsi 
per allungare o diminuire la lunghezza d'onda. 

D. 2). Vorrei conoscere la C(lJpacità in Mi­
crojarad delle bobine da insèrirsì al teZa,io di 
4 spire (lato m. 1,80) per allunga•re l'onda . da 
ca. 600 m. a 1200 m. 

D. 3). Perchè non posso ricevere onde sot'­
to i 400 m., dal momento che l'apparecchio 
dovrebbe ricevere le onde dai 300-4000 m . . ~ 
1 D. 4). Chle modificazioni devo fa,re al mio 
apparecchio onde poter ricevere le onde cor­
tissime? Quali dati più convenienti mi po­
tete suggerire per ciò che n'guarda l'a p pare c­
ed il telaio ? 

R. 1). Non è cosa facile e riesc1e màlto 
più comodio i:nveoe procedrere empirkamertte. 
Per ottenere una l'lllnghezza -d'o:nda minore in­
serisca in parallelo eol telaio e col oo.ndensa­
tore di sintonia UJna bobina per la lunghezza 
d'onda desiderata. 

R. 2). Pell." ottenere una lunghezza d'onda 
da 600 a 1200 m:. col telaio di 4 spire, inse­
risca in serie col telaio la bobina nro l di 
tabella X (pag. 245). 

R. 3). Ciò d1ipende dal valore delle indut­
tan!Ze ohe sono forse ·nroppo grandi e così 
pure le bobine :aperiodiche. Si serva di in­
dutta:nze più piccole (N. O di tabella X) e di 
bobine aperiodiche oon meno spire. 

R. 4). Per le onde .cortissime questo cir­
cuito non è ind'kato p.er:chè l 'alta fr·eq.uenza 
è solo .di impiccio. Adotti quindi uno dei cir­
ouiti spedali iliUìStrati s:ul Radiogiomale. 

A. C (Tunisi). 
D. 1). Per ricevere a Tunisi le stazioni dif­

fonditrici eurOfpee su quadro quale è lo sche­
ma di circuito che meglio corrisponde allo 
S•COpO? 

D. 2). Per ricevere a Tunisi le stazioni dif­
fonditrici europee su antenna con altoparlan­
te quale è Zo schema che crede più opportuno ,) 

R. 1}. Il drcuito 28-III. 
R. 2). Il circuito 2u~III ,coll'aggiunta di 

lBF: 
C. C. (Vicenza) . 

D). Circa le pratiche per ottenere la licen­
za di ricezione. 

R). Veda il regolamento pubblkato in que­
sto numero, art. 27. Come vede tutto è su­
bOfldi:nato per il momento alla installazione 
delle stazioni trasmittenti nazionali · e quindi 
è inoorto fare pronostici. Si aocontenti quindi 
di i!"icevere con telaio o oon antenna interna. 
G. di M. (Giarre). 

D.). Circa circuiti superrigeneratici a 2 valvo­
le illustrati nel N. 6-11. 

R.) Si ·attenga alle dimensioni della figura . 
Le spire dello stator debbono preferibilmente 
essere vicine al centro. EUa potlfà anche sce­
gliere una lunghezza minore. Col circuiti su­
perrigene.r.ativi è possibile .ricevere anche on­
de cortissime. Natttralmente pila potrà .ricevere 
le stazioni inglesi, se il circuito funzionerà 
bene. 
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L. T. (Pesaro). 
D. 1). Nell'uso dei trasformatori di bassa 

frequen-za a nucleo di ferro, è indifferente il 
senso di avvolgimento dei primarii e dei se­
condarii? 

E se sì, perchè in alcuni trasformatori a BF 
sono indicati e distinti i fili di entrata e di 
uscita sia del primario che .del secondario.::. 

D. 2). Avendo montafo il circuito· N. 22 del 
<< Come funziona >> edizione seconda, pag. 382, 
ho osservato che la batteria A T scaricàva su 
se stessa dando luoga a scintille all'atto del­
l'attacco di essa sul éircuito. Infatti 'esaminan­
do il citcuito stesso sembra che la batteria 
A T passa chiudersi su se stessa attraverso il 
secondario del trasformatore ad alta frequenza 
ed il reostato C seguendo ltt via segnata in 
rosso nello schema allegato. 

Va forse tolta la congiunzione AB? 
Prego darmi chiarimenti. 
D. 3). Circa un ricevitore. 
R. t). II senso .di avvolgimento .dieve es­

sere lo stesso. In quanto al fatto che i capo­
fili sorno spe·cialmente oontrassergnati e che 
van:no coHeg~ti in dato mod'o, ciò dipende dal­
Ia necessità di bilanciare gli eftietti capadtivi 
delle valvole e degli avvolgimenti. 

R. 2). l;o schema in pa.rola è e.r:rato e va 
tolta la congiunzione AB, ciò che fu fatto già 
per la terza edizione. 

R. 3 . II mancato funzionamento della bas­
sa f.requenza · dipende dal fatto che i reo­
stati va:nno inseriti sul meno invece .che sul 
più della battelfia d'a:ocensione. 

A. P. (Bari). 
Monti il circuito 20-III per il quale servi­

ranno egregiamente le parti che già possiede. 

A. M. (Cagliari). 
D. 1). Dove posso acquistare condensatori 

variabili di buona fabbricazione? 

/ 
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D. 2). Vi è qualche casa che costruisce 
convertitori di corrente alternata in corrente 
continua per la ca:rica degli accumulatori sen­
za tubi elettronici? 

R. 1). Possiamo consigliarle i condensatori 
Radia. 

R. 2). La casa Lorenz oostruisce un con­
vertitore di questo tipo . 
G. R. (Benevagienna). 

D). - Con riferimento aWarticolo del sig. 
Gnesutta sulla registrazione dei segnali radio­
telegrafici apparso nel N. 8 del Radiogiornale 
prego volermi cortesemente comunicare da 
quali Ditte è possibile acquistare un. telefono 
a lamina di grande diametro cd un relais tipo 
Post-Office di conveniente resistenza. 

R) . - Il telefono a grande lamina è facile 
trovalflo nel materia•le telefonico r·esiduato di 
gue·rra. Vanno bene i tipi Siemens ed Erics­
son. La grande membnana non è però as­
solutamente necessaria: basta un buon tele­
fono. Il relais potrrà trovarlo dalla Siemens 
o da A:loochict· e Co. 
~~~-4-

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

( Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progres·sivo dell'avviso e indirizzare all' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

27. - APPARECCHI parti staccate per dilet­
tanti. Officine Radio Ing. Fedi, Corso Ro­
ma 66 - Milano. 
37. - CUFFIE 2000 ohm L. 65 - Altoparlanti 
L. 200 - Lampade micro L. 50 . Ondametri 
di precisione L. 275. - Chiede,re listino gene­
rale : Radiotecnica - Via Pola, 4 - Liv·orno. 
38 - APPARECCHI RICEVENTI COMPLE­
TI, .condensatori, ind~uttanze, ·ou:ffie, reost! ti ed 

. ogrni .altro accessorio. Chiedere il listino prez­
zi e notizie alla Radio'fonica B~resrciana - Via 
Grazi•e 23 - Brescia ( 12). 
30 - S. U. P.E.R. Condensatori variabili e fissi. 
Induttanze .alveolari e aperiodi·che. Botenzio­
metri, reostati per Radio ... Mi.cro, zoccoli, qua­
dranti, trasformatori, cuffie ser.r~,fili, viterie, 
semi-dischi .alluminio. S.U.P.E.R., Via Chia-
ravalle, 14 - Milano. , 
40 - RADIO CONTINENTALE · - ROMA -
Via de.Jle Coppelle, 3. Apparecéhi da una a 
cinque vaJvole, semi perfetti, massima ele­
ganza, rkezione italiane estere. Tutto il ma­
tel!'iale radio. Consulenza tecnica gmtis per di­
l:ettanti'. Aftir~ncare per risposta:. Cer,cas.i rap­
pre.s:entanti. 
41 - STRAOCCASJONE l 2 Audionette ulti­
missimo modello a 5 lampade nuove ta L. 155fl 
cad. n!Uide franco Mompiàno. Condiensato:ri va­
riabili ip;reeisione l millesimo tagliati nella 
massa alluminio con quadll'ante L. 4~. Mac­
china elettr€Jstatica tipo Wirmus ·dlischi cm. 31 
L. 195. Marcchin1a telegrafica Morse come nuo­
va., pe1rfetto funzionamento L. 170. A<c:cessori 
pte~r .radiofo:nia. Chiede·re splendido cattalogo il­
lustrato gmtis : Frama, Momp·i.ano (Brescia). 
42. - DILETTANTI, STUDIOSI, ·INVENTO­
RI, INGEGNERI, disponendo lab·Gratorio e­
lettrot-eonioa bene attrezzato, centt.aJissimo, as-

1

-sumo ' lavòri manta.gEio ~!J),parecchi aoo~ssori 
in genere, a prezzi miti. V. BoJrio, Via Ce­
sare Beccaria, 2 intrerno. 

1

43 - NUOVO MAGAZZENO Materiale Radio­
tel·e. ,fonico - Prezzi inconcorribili. Cavarna, Via 
Bnera, 21. 
44 - ACCUMULATORI CELLULOIDE, 4 
Volts, 75 Ampères-ora, ·carichi, L~ 160. Cavar­
gna, via Brera, 21. 
45 • RADDRIZZATORI dfi ·corrente ·per ·carica 
A,ccumu:Iatori, Cavargna, via Brera, 21. 

MILANO • Via Cesare Corrent,, . 8 - MILANO 

LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOIONICHE 

TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RADDRIZZATRICI 
l 

Tubi ~scillografici ed applicazioni varie della tecnica del vuoto 

: : Prezzi speciali per i dilettanti e gli studiosi radiotelegrafici : : 

. . . . . . Lavori speciali per ordinazioni su disegino . . . . 

IJCCUMULIJTOR/1 u D oR 
llccuMuLIJTOKI t o 1 s DN 

_) 

l Soc. Gen.ltAcclll1lllialori Elettrici 

Melzo (Milano) 
Valvola tipo D V l, per ricezio­

ne, a t:refficiente di amplifi­
cazione molto alto. 

Valvola tipo D V 2, di trasmissione 
per potenza fino a 50 watt, speciale 
per piccole lunghezze d'onda. 

c 
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:~ .. 
~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
~ Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi :

1 

~ Il 
1 AGENZIA DI MILANO (19) :-: VIA CAYAZZO, 36 

1
1 

~ •••••• Il 

l Il 

l l 
~ Apparecchio Universale Tip·o 4 Z. U. ( 
l ~ l Questo ricevitore, come lo denota il nome, ~ 
1• è suscettibile di ricevere -tutte le lunghezze 1 

1
1 d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1: 

1
1 amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- 1 
1 cuiti di risonanza sintonizzati, ed assicu- 1 

•
11 

ranti una selezionabilità insieme ad un ~ 
alto rendimento. La scala completa delle 1 

1
1 onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta l 

11 da una coppia di bobine a debole capacità l 
1• propria, e che vengono facilmente messe 11 

Il yn circuito a mezzo di contatto a spina. 1• 
1a ·Un montaggio brevettato, comune a tutti 1 
11 · i nostri ricevitori, permette di ricevere le ~ 

1
•_

11 
onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
senza alcun aumento di manovre, che anzi 

~ si trovano ridotte in questo caso a quello 1
1 

11 
deLl ricevitore N. 

1
1. . , 

1 
~ 

11 e manovre ne caso p1u competo, non 11,11; 

11 oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- ~ 

1
1 tonia del circuito a risonanza intermedia, l 
:J e · reazione. Appositi commutatori permet- 1 

:• tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 1, 
_. volontà. L'accensione delle lampade è re-
11 golata una volta tanto e non costituisce 11 
l nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap- 11 
1
1 parecchio completo, contenuto in una cas- l 

11 setta, sono di 38 x43 x 18 cm., di mogano l 
1/• portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mal, ed il pannello frontale come altre parti iso- 1

1 lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. •• 
~ ~ 
~.:. Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U . ~.~.: 
l_ Questo ricevitore 1 

è c o s t i tu it o sullo 

1• . stesso principio tec..; 1• 
1 nico del tipo 4 Z. ma l 

11 con la sola differenza :• 
11 di uno studio di am- 11 
11 plificazione a riso- lill 
1 . nanza, ed uno a bas-
I• sa frequenza in più. 1

1 

1• L' apparecchio pos- 1
1 

1• siede in tal modo una =~!l 
1 sensibilità notevol- , 

1
1 . mente superiore. La 

11 ·messa in sintonia 
l non è resa più diffi­
-1._ cile di quella dell'a p­
.• parecchio 4 Z, per-
1• chè appositi commu-
1• tatori _permettono di 

IJ sin tonizzare o g n i 
'l circuito indipenden­
~ temente, nonchè di 
1
1 

ricevere con 2, 3, 4 
1 e 6 lampade a vo- 1

1 ~ lontà. 1 

1 L' amplificatore a 11 

~· ba s sa frequenza è / 
1 parti c o l arme n t e -/ 

1
1 adatto per funziona- ~ 

11 re con altisonante. 
11 

1
1 

Anche questo ricevi- 1 
1 tore può ricevere le l 
~ onde corte su anten- 1

1 

1 ne lunghe, e natural- / 
1 mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 

1
• 

~ • lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogan9_ pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
1
1 .. .. 

y .... rl" ............................................................... ... rl" ........... y ........................ . 
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